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MARIA, INIMAROMANIEI di Trevor Poots, Ro1nania, 2018, 72' 
"Il documentario Maria, il cuore della Romania racconta la 
storia di Maria, nipote della regina Vittoria, e il suo ruolo 
nella sopravvivenza della Romania durante gli anni turbo­
lenti della Prima guerra mondiale. Alla Conferenza di Pace 
di Parigi riuscì a conquistare l'attenzione dei leader interna­
zionali e a sostenere la causa del proprio paese, favorendo 
[grazie all'Unità politica] il raddoppio del tenitorio romeno. 
La sua vicenda unisce trionfi politici e sofferenze personali. 
Sposata nel 1893 con il principe Ferdinando di Romania, 
all'inizio Maria si sentì estranea in una corte lontana dalla 
sua patria. Durante la guerra affrontò privazioni e difficoltà, 
arrivando persino a nutrirsi di semplici fagioli mentre assi­
steva l'esercito romeno, devastato dal conflitto. Molte delle 
sue emozioni e riflessioni sono note grazie ai numerosi diari 
e quaderni che scrisse [ ... ] . Nel film, la regina racconta la 
propria storia attraverso le sue stesse parole". 

chainsaweurope.com 

"Il documentario di un'ora Maria, il cuore della Romania 
(2018) racconta la storia della regina che svolse un molo 
cruciale nel destino della Romania durante e dopo la Prima 
guerra mondiale. La produzione è stata trasmessa anche da 
History Channel nel 2020 e nel 2021. 
La regina Maria era figlia del duca Alfred di Edimburgo e di 
Maria Aleksandrovna di Russia (nonché nipote della regina 
Vittoria di Gran Bretagna). Sposò nel 1893 Ferdinando, 
principe ereditario di Romania, e divenne regina nel 1914. 
Fu al centro della lotta per la Grande Unione e per la crea­
zione della Romania moderna, distinguendosi per il suo 
impegno durante la guerra. 
Maria fu una delle donne più celebri d'Europa nel periodo 
tra le due guerre: instancabile ambasciatrice della Romania, 
fonte d'ispirazione per la promozione dell'arte popolare, 
attiva nella lotta contro il colera e mecenate dei giovani arti­
sti romeni - essendo essa stessa autrice di illustrazioni flo­
reali. 
Maria, il cuore della Romania include due novità: frammenti 
audio con la vera voce della regina Maria (ricostruita il più 
fedelmente possibile) e immagini video colorizzate della 
Prima guerra mondiale, dell'incoronazione di Alba Iulia e 
delle visite all'estero. Il documentario è naITato dall'attore 
Marcel Iure~, mentre l'attrice e cantante Alma Nicole 
Boiangiu appare nel molo della principessa Ileana". 

forbes.ro, 27 ottobre 2025 

"Il film racconta il ruolo politico e la vita privata della regi­
na Maria di Romania. Nipote della regina Vittoria, sposò nel 
1893 il principe ereditario Ferdinando. Durante gli anni 
drammatici della Prima guerra mondiale sostenne il paese 
fino alla vittoria diplomatica ottenuta alla Conferenza di 
Pace di Parigi del 1919. 
Il documentario non evita tuttavia gli aspetti più difficili 

della sua vita. Suo figlio Carol manifestò spesso disprezzo 
verso i genitori e, una volta divenuto re, la allontanò dalla 
corte. Con l'avvento del regime comunista nel 1945, la figu­
ra della regina Maria venne in larga parte cancellata dalla 
narnzione ufficiale della storia". 

cinemagia.ro 

"Rivelando dettagli poco conosciuti della vita della sovrana, 
il documentario Maria, il cuore della Romania, prodotto da 
John Florescu, offre il più ampio ritratto dedicato alla regi­
na: filmati risalenti al periodo della Seconda gueITa mondia­
le, restaurati e colorizzati da alcuni dei migliori specialisti al 
mondo, la voce della Regina, i suoi appunti, le testimonian­
ze di chi la incontrò e innumerevoli dettagli del passato. [ ... 
]". 

cinemagia.ro 

Intervista a John Florescu, il produttore del documentario 
"Maria, il cuore della Romania" 
"Gran parte delle immagini del film è stata colorizzata per la 
prima volta. La parte più difficile è stata trovare le tonalità 
giuste delle camicie, dei gioielli o dei treni; dodici persone 
hanno lavorato a questa fase per tre mesi. [ ... ]. Per celebrare 
il centenario della partecipazione della regina Maria alla 
Conferenza di Pace di Parigi del 1919, quando convinse gli 
alleati occidentali a restituire alla Romania il teITitorio della 
Transilvania, ho deciso - dopo aver consultato la principessa 
Margareta - di realizzare il documentario Maria, il cuore 
della Romania. Stabilire i colori degli elementi del film è 
stato piuttosto difficile, perciò ci siamo avvalsi dell'aiuto di 
dodici specialisti. La documentazione è stata condotta su 
due fronti: da un lato per comprendere meglio la Regina, 
dall'altro per capire i colori dell'epoca e poter rappresentare 
la Prima guern mondiale a colori. La realizzazione del 
documentario è durata circa due anni e ha coinvolto 30 per­
sone, per lo più romeni e americani; il montaggio è durato 
sei mesi. Nel film abbiamo realizzato anche un dialogo con 
Sua Maestà Margareta, Custode della Corona, sulla sua 
bisnonna e sull'azione della Corona romena all'inizio del 
XX secolo, durante la Prima guerra mondiale e la Grande 
Unione. Abbiamo verificato gli appunti che abbiamo trovato 
presso Hannah Pakula, i cui libri offrono le descrizioni più 
dettagliate dell'abbigliamento dell'epoca. Inoltre, abbiamo 
consultato le autorizzazioni concesse dalle autorità romene 
nella normativa relativa ai «colori approvati» per le unifor­
mi militari. Il nostro team non era sempre d'accordo, per cui 
alcuni aspetti dovevano essere chiariti ed è stato necessario 
approfondire ulteriormente la ricerca. Gran parte delle uni­
formi romene era realizzata con materiali provenienti dall' e­
stero, poiché nel paese vi era carenza di tessuti. Le tonalità 
delle uniformi non erano sempre identiche, in parte perché 



alcune erano vecchie e logore, altre non erano state lavate, 
mentre altre ancora erano nuove. Il documentario è stato 
realizzato in Romania, Germania, Inghilterra, Ungheria, 
Russia, Francia e Bulgaria". 

Intervista a John Florescu, starsibian.ro, 6 marzo 2020 

"Proprio nel giorno in cui la Romania celebra i 100 anni 
dall'Unione, la casa di produzione Chainsaw Film 
Production lancia Regina Maria, Il cuore della Romania - il 
film più completo mai realizzato sulla vita della Regina, una 
storia raccontata su scala internazionale - dai Palazzi Reali 
della Romania ai salotti di Parigi, New York e del Cremlino, 
fino al Selvaggio West americano. I romeni vedranno una 
Regina che conoscono ancora troppo poco: la storia di una 
leader forte, in cui non mancano passione, indipendenza, 
vanità, empatia, correttezza e sofferenza. Nata principessa 
della Gran Bretagna, divenne una delle donne più famose del 
mondo e rappresentò il cuore della lotta per l'unità e per la 
creazione della Grande Romania. La storia del viaggio stori­
co della nazione è vista attraverso gli occhi e le azioni dram­
matiche della donna più illustre del Paese, la Regina Maria, 
che ha scritto tutto in una straordinaria serie di oltre cento 
diari, libri e appunti: Maria racconterà la propria storia con 
le sue stesse parole. Il progetto Regina Maria, Il cuore della 
Romania si propone di trasformare la percezione della donna 
più celebre della nazione, afferma l'autore del documenta­
rio, che si avvale di un gruppo senza precedenti di commen­
tatori internazionali, che aiutano a portare la storia sullo 
schermo: Margaret MacMillan (autorità mondiale sulla 
Conferenza di Pace di Parigi), Michael Beschloss (storico 
statunitense specializzato nella storia della presidenza ame­
ricana), la Principessa Margareta di Romania (nipote della 
Regina Maria), il discendente del re Ferdinando, il principe 
Karl Friedrich di Hohenzollern, l'ex ministro degli esteri 
ungherese Géza Jeszenszky e lo storico Neagu Djuvara. 
Redazione della Rivista "22": Perché un film sulla Regina 
Maria? Che cosa l'ha motivata nella scelta di questo tema? 
John Florescu: La Regina Maria è stata una delle personalità 
più conosciute del mondo. Negli anni Venti il giornale The 
New York Times la definì "la personalità più brillante e 
memorabile della Prima guerra mondiale". La rivista Time 
le dedicò la copertina. Hannah Pakula ha scritto nel suo libro 
L'ultima romantica che la Regina è stata di fatto "cancellata 
dai libri di storia" (il commento risale al 1984). La verità è 
che i romeni hanno un'immagine piuttosto limitata di lei, 
concentrata soprattutto sulla cura e sul sostegno offerti all' e­
sercito romeno durante la guerra, a la~i. Sebbene queste 
informazioni siano vere, offrono un 'immagine frammenta­
ria. È stata uno dei leader più ambiziosi e perseveranti che 
la Romania abbia avuto ed è stata una vera leader, una delle 
consigliere più fidate del re Ferdinando. Non era perfetta, 
naturalmente - vanitosa, imprevedibile, orgogliosa - ma si 
innamorò di questo Paese e riuscì a far pendere la bilancia 
alla Conferenza di Pace di Parigi, rendendo possibile la 
Grande Romania. 
Redazione: È stata difficile la documentazione? In cosa è 
consistita? 
John Florescu: La documentazione si è svolta su due fronti. 
In primo luogo per comprendere meglio la Regina e poi per 
capire i colori dell'epoca, per restituire la Prima guerra 

mondiale a colori. Abbiamo registrato oltre 30 ore di mate­
riali televisivi, raccolto centinaia di pagine di ricerche origi­
nali e tutte le opere scritte su di lei. Abbiamo consultato 14 
archivi e abbiamo girato in 8 Paesi. Per comprendere i colori 
utilizzati per la colorizzazione abbiamo collaborato con spe­
cialisti di New York, Parigi e Romania. Abbiamo esaminato 
uniformi, tutti gli schizzi che siamo riusciti a trovare, abbia­
mo verificato i racconti dei giornali dell'epoca per i dettagli 
e i diari della Regina. Ci siamo consultati con comunità 
internazionali che realizzano ricostruzioni della Prima guer­
ra mondiale e con storici come Diana Matache (che ha scrit­
to ampiamente sulla Regina Maria). Abbiamo verificato con 
il dipartimento di polizia di New York e, ad esempio, con la 
Western Pacific Railroad per ottenere dettagli come, ad 
esempio, il colore del tetto del treno che portò la Regina 
sulla costa degli Stati Uniti, a Portland, Oregon. Abbiamo 
controllato gli appunti trovati presso Hannah Pakula, i cui 
libri offrono le descrizioni più dettagliate dell 'abbigliamen­
to. [ ... J. 
Redazione: Che cosa porta di nuovo il suo film rispetto a ciò 
che i romeni sanno già sulla Regina Maria? 
John Florescu: In generale quasi tutte le informazioni, eccet­
to gli anni di guerra, sono nuove. Perfino il suo ruolo di con­
sigliera del re Ferdinando è stato minimizzato, in particolare 
le informazioni sull'ingresso della Romania in guerra e sulla 
"pace abominevole", come la definì la Regina, firmata con 
la Germania quasi alla fine del conflitto. La Regina Maria 
diceva di sé: "ero una leader nata". Il conte Charles de St 
Aulaire, ministro francese in Romania, dichiarò che "in 
Romania esiste un solo uomo, ed è la Regina"". 

revista22.ro, 01.12.2018 

"Il documentario Maria, il cuore della Romania, uscito nel 
2018, offre una prospettiva impressionante sulla vita e sul 
ruolo politico della regina Maria. Realizzato sulla base di 
ricerche in 14 archivi internazionali e girato in nove paesi, il 
film è stato presentato in anteprima durante il centenario 
della Grande Unione all'Ateneo Romeno di Bucarest, alla 
presenza di Sua Maestà Margareta, Custode della Corona 
romena. [ ... ]. 
Gli spettatori sono così invitati a riscoprire la dignità, il 
coraggio e la sensibilità di una figura storica che ha segnato 
profondamente la Romania moderna". 

newsmaker.md, 15 settembre 2025 

Il documentario ripercorre non solo il molo politico e la vita 
privata della regina Maria di Romania - figura di origine 
inglese - ma anche il suo impegno attivo al fronte durante la 
Prima guerra mondiale, quando prestava assistenza ai soldati 
feriti e ai malati di tifo e colera. Proprio per questo le furono 
attribuiti gli appellativi di «madre dei feriti» e «regina dei 
soldati»". 

ifcsl.com 



- ha sottolineato come sia stato sorprendente che nessuno 
avesse realizzato ptima un documentario di questo genere". 

eefb.org, Colette de Castro, voi. 96, estate 2019 

"Proprio nel giorno in cui la Romania celebra i 100 anni 
dall'Unione, la casa di produzione Chainsaw Film 
Production lancia Regina Maria, Il cuore della Romania - il 
film più completo mai realizzato sulla vita della Regina, una 
sto1ia raccontata su scala internazionale - dai Palazzi Reali 
della Romania ai salotti di Pa1igi, New York e del Cremlino, 
fino al Selvaggio West americano. I romeni vedranno una 
Regina che conoscono ancora troppo poco: la sto1ia di una 
leader forte, in cui non mancano passione, indipendenza, 
vanità, empatia, correttezza e sofferenza. Nata p1incipessa 
della Gran Bretagna, divenne una delle donne più famose del 
mondo e rappresentò il cuore della lotta per l'unità e per la 
creazione della Grande Romania. La storia del viaggio stori­
co della nazione è vista attraverso gli occhi e le azioni dram­
matiche della donna più illustre del Paese, la Regina Maria, 
che ha scritto tutto in una straordinaria serie di oltre cento 
diari, libri e appunti: Maria racconterà la propria storia con 
le sue stesse parole. Il progetto Regina Maria, Il cuore della 
Romania si propone di trasformare la percezione della donna 
più celebre della nazione, afferma l'autore del documenta­
rio, che si avvale di un gruppo senza precedenti di commen­
tatori internazionali, che aiutano a p01tare la sto1ia sullo 
schermo: Margaret MacMillan (autorità mondiale sulla 
Conferenza di Pace di Parigi), Michael Beschloss (storico 
statunitense specializzato nella storia della presidenza ame­
ricana), la Principessa Margareta di Romania (nipote della 
Regina Ma1ia), il discendente del re Ferdinando, il principe 
Karl Friedrich di Hohenzollern, l'ex ministro degli esteri 
ungherese Géza Jeszenszky e lo sto1ico Neagu Djuvara. 
Redazione della Rivista "22": Perché un film sulla Regina 
Maria? Che cosa l'ha motivata nella scelta di questo tema? 
John Florescu: La Regina Ma1ia è stata una delle personalità 
più conosciute del mondo. Negli anni Venti il giornale The 
New York Times la definì "la personalità più btillante e 
memorabile della Prima guerra mondiale". La rivista Time 
le dedicò la copertina. Hannah Pakula ha scritto nel suo libro 
L'ultima romantica che la Regina è stata di fatto "cancellata 
dai libri di st01ia" (il commento risale al 1984). La verità è 
che i romeni hanno un'immagine piuttosto limitata di lei, 
concentrata soprattutto sulla cura e sul sostegno offe1ti all 'e­
sercito romeno durante la guerra, a Ia~i. Sebbene queste 
info1mazioni siano vere, offrono un 'immagine frammenta­
ria. È stata uno dei leader più ambiziosi e perseveranti che 
la Romania abbia avuto ed è stata una vera leader, una delle 
consigliere più fidate del re Ferdinando. Non era perfetta, 
naturalmente - vanitosa, imprevedibile, orgogliosa - ma si 
innamorò di questo Paese e riuscì a far pendere la bilancia 
alla Conferenza di Pace di Pa1igi, rendendo possibile la 
Grande Romania. 
Redazione: È stata difficile la documentazione? In cosa è 
consistita? 
John Florescu: La documentazione si è svolta su due fronti. 
In primo luogo per comprendere meglio la Regina e poi per 
capire i colori dell'epoca, per restituire la Prima guerra 
mondiale a colori. Abbiamo registrato oltre 30 ore di mate­
riali televisivi, raccolto centinaia di pagine di ricerche origi-

nali e tutte le opere scritte su di lei. Abbiamo consultato 14 
archivi e abbiamo girato in 8 Paesi. Per comprendere i colori 
utilizzati per la colorizzazione abbiamo collaborato con spe­
cialisti di New York, Parigi e Romania. Abbiamo esaminato 
uniformi, tutti gli schizzi che siamo riusciti a trovare, abbia­
mo verificato i racconti dei giornali dell'epoca per i dettagli 
e i diati della Regina. Ci siamo consultati con comunità 
internazionali che realizzano ricostruzioni della Prima guer­
ra mondiale e con storici come Diana Matache (che ha scrit­
to ampiamente sulla Regina Maria). Abbiamo ve1ificato con 
il dipartimento di polizia di New York e, ad esempio, con la 
Western Pacific Railroad per ottenere dettagli come, ad 
esempio, il colore del tetto del treno che portò la Regina 
sulla costa degli Stati Uniti, a Portland, Oregon. Abbiamo 
controllato gli appunti trovati presso Hannah Pakula, i cui 
libri offrono le descrizioni più dettagliate dell 'abbigliamen­
to. [ ... ] . 
Redazione: Che cosa porta di nuovo il suo film rispetto a ciò 
che i romeni sanno già sulla Regina Maria? 
John Florescu: In generale quasi tutte le informazioni, eccet­
to gli anni di guena, sono nuove. Petfino il suo molo di con­
sigliera del re Ferdinando è stato minimizzato, in particolare 
le informazioni sull'ingresso della Romania in gue1n e sulla 
"pace abominevole", come la definì la Regina, firmata con 
la Germania quasi alla fine del conflitto. La Regina Maria 
diceva di sé: "ero una leader nata". Il conte Charles de St 
Aulaire, ministro francese in Romania, dichiarò che "in 
Romania esiste un solo uomo, ed è la Regina"". 

revista22.ro, 01.12.2018 
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MARIA, INIMAROMANIEI di Trevor Poots, Ro1nania, 2018, 72' 
La storia che non si studia a scuola - «Maria, il cuore della 
Romania» 
«Quasi quattro anni fa, nel 2016, abbiamo realizzato il 
nostro primo documentario storico sul re Michele (La guerra 
del re) e siamo riusciti a terminarlo nell'anno in cui si cele­
bravano i 150 anni di monarchia. Un anno dopo, all'inizio 
del 2017, ci chiedevamo quale sarebbe stato il prossimo 
documentario. Sapevamo che nel 2018 avremmo celebrato il 
centenario della Romania e ci siamo domandati: quale per­
sonalità ha lasciato l'impronta più forte sull'Unione del 
1918? 
All'inizio pensavamo al re Ferdinando, perché era il capo 
dello Stato, ma in seguito, grazie alle ricerche, ai documenti 
trovati e ai consulenti storici, ci siamo resi conto che in real­
tà la regina Matia fu essenziale per la realizzazione della 
Grande Romania», ha dichiarato il produttore Viorel 
Chesarn. 
Il film è stato finanziato da aziende private. Solo i dititti 
d'autore per le immagini utilizzate nel film sono costati 
70.000 euro. «Il film è il risultato di un anno di ricerche 
negli archivi romeni, ma soprattutto in quelli stranieri. 
Abbiamo consultato 30 archivi in 10 paesi di tutti i conti­
nenti. Se era normale trovare immagini d'archivio sulla 
Romania negli Stati Uniti, nel Regno Unito, in Francia o in 
Germania, ci ha sorpreso trovarne anche nei Paesi Bassi, in 
Spagna o in Italia, perfino in Russia», ha dichiarato il ti cer­
catore Mircea Lacatu~. 
Secondo i produttori, sia Maria, il cuore della Romania sia 
La guerra del re non possono essere considerati film monar­
chici. «Abbiamo semplicemente cercato di evocare un fram­
mento di sto ti a in modo comprensibile per tutti, per i giova­
ni, ma anche per gli insegnanti di storia. Il nostro obiettivo 
principale era la divulgazione di una parte della storia della 
Romania che noi stessi non abbiamo studiato a scuola», ha 
sottolineato Viorel Chesaru". 

Mirela Stinga, culturaconstanta.ro, 25 novembre 2019 

Intervista Mihaela Toader - Dan Draghicescu 
"Ho osservato che l'impatto visivo delle immagini d'archi­
vio e delle scene di ricostruzione presenti nel film ha susci­
tato nei giovani studenti, negli alunni e non solo, curiosità 
per la storia moderna della Romania, soprattutto perché 
molti fatti storici sono stati nascosti dai comunisti. [ ... ] Il 
film è documentato sulla base di archivi nazionali e interna­
zionali e segue il filo biografico del libro L'ultima romanti­
ca, scritto dalla scrittrice americana Hannah Pakula. Del 
resto, Hannah Pakula appare anche nel film in un'intervista 
registrata da John Florescu a New York. Il film presenta ele­
menti patticolari della Regina Maria tratti dal suo entourage 
politico, il suo contributo alla Conferenza di pace di Parigi, 
le sue passioni, ma anche l'interazione con i membri della 
famiglia reale e con gli amici più stretti. Il ruolo della 

Regina Maria in Francia non fu esecutivo, ma l'influenza 
esercitata a livello internazionale fu un vero successo. 
Sottolineo che l'influenza della Regina Maria, a livello 
nazionale e internazionale, nel processo della Grande 
Unione emerge chiaramente nel film". 

adevarul.ro, 30 novembre 2020 

"Marie, principessa di Edimburgo, dotata di una forte perso­
nalità e di grande sicurezza in sé stessa, rifiutò di sposare 
suo cugino George, destinato a diventare in seguito Giorgio 
V, re d'Inghilterra. Si innamorò invece dell'affascinante 
Ferdinando di Romania, nipote di Carol I e futuro sovrano 
del paese. La storia del loro corteggiamento e del mat1imo­
nio è 1icostruita nel documenta1io elegante e in parte roman­
zato di Trevor Poots Romania's English Queen. 
Nata nella famiglia reale britannica nel 1875, Matia ebbe 
una vita ricca e complessa. Giovane brillante e cmiosa, 
imparò rapidamente il romeno e adottò molte delle usanze 
locali. Durante la Prima guetTa mondiale prestò servizio 
come infermiera, assistendo instancabilmente i soldati feriti 
e si recò perfino sul campo di battaglia, dimostrando grande 
coraggio. Alla ce1imonia di incoronazione indossò il costu­
me tradizionale romeno, contribuendo a renderlo popolare 
anche tra le élite. [ ... ]. Rimase profondamente fedele alla 
Romania, pur mantenendo un fotte legame affettivo con la 
Gran Bretagna. Durante il conflitto contribuì in modo deci­
sivo alla scelta di Ferdinando di unirsi alla Triplice Intesa e 
dichiarare guetTa alla Germania. Il suo impegno per il paese 
emerge chiaramente anche nei suoi sc1itti personali; in uno 
dei suoi diari afferma: «Il mio amore per il mio paese è la 
mia religione». 
Nel tentativo di ottenere il riconoscimento internazionale 
della Grande Romania, Maria si recò da sola a Parigi, dove 
incontrò il presidente francese Georges Clemenceau, con­
quistandolo con il suo carisma. Non riuscì invece a impres­
sionare il presidente americano Woodrow Wilson, meno sen­
sibile al suo fascino e ai suoi racconti di moda e gastrono­
mia. Il documentario mette in luce anche alcuni tratti della 
sua personalità, tra cui una certa vanità, che conttibuì a farle 
guadagnare soprannomi come «la regina più bella 
d'Europa». Un altro appellativo, «l'unico uomo in 
Romania», le fu attribuito quando si oppose alla firma del 
Trattato di Bucarest del 1918. 
Sebbene altri documentari romeni abbiano già affrontato 
questo tema, quello di Trevor Poots si distingue per la 1ic­
chezza dei mate1iali utilizzati, tra cui filmati d'archivio 
finora inediti recuperati dal CNC, il Centro nazionale del 
cinema francese. Durante il dibattito successivo alla proie­
zione, il produttore ha incoraggiato i registi a cercare sem­
pre di recuperare e valorizzare questo tipo di materiali. Pur 
trattandosi di una produzione romena, Poots - nato a 
Belfast e attivo come produttore televisivo nel Regno Unito 
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